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E SE IO NON SONO IO, per me, 
chi mai sarà per me, chi mal 
potrò essere? E se non ora 
quando*' 

Questo •detto, di un antico saggio veniva 
ricordato da Emilio Sereni in un suo scritto 
dei 1981diretto al giovani Queigio\aniacut 
Serenisi rivolgeva oggi hanno quarantanni, 
ma io penso che esso possa e debba essere 
riproposto, oggi, nel decimo anniversario 
della morte del nostro grande compagno 

In quell'articolo Sereni diceva che -a ven-
t'Annuì partito a ciascuno tocchi sempre far­
selo da sé*: nel senso che può essere solo una 
nostra conquista, ami un po' una nostra 
creatone, capace di esprimere adeguata­
mente tutte le nostre più profónde e persona­
li esigenze di rinnovamento, di Indipenden-
sa, di liberta, di giustizia. 

Sereni quella scelta la fece nel 1937, neh 
l'anno immediatamente seguente a quello 
delle leggi eccezionali e del Tribunale specia­
le fascista e nel 1930quelle leggi e quel tribu­
nale lo rinchiusero nelle carceri di Viterbo e 
Civitavecchia, dove raggiunse I più 'anziani-
Terracini, LI Causi, Scocclmarro 

Oggi la situazione è diversa e lo è grazie a 
quella scolta di Sereni e di tutti coloro che 
non si piegarono al fascismo dopo essersi 
chiesti: *se non ora quando?' E una doman­
da di grande attualità anche se non c'è II 
fascismo e c'è la democrazia, perché l'Inter­
rogativo che precede II «quando?* è sempre 
presente e si tratta di capire, di vedere, di 
supere quale risposta dare. 

Molti giovani aderendo alla Fgcl oggi pen­
sano che «a vent'annt li partito a ciascuno 
tocchi farselo da sé .» nel senso indicato da 
Sereni. Tuttavia un problema di adesione, di 
militanza, di partecipazione è aperto anche 
per il nostro partito e siamo chiama ti a riflet­
tere sulle ragioni del rifiuto della politica co­
me grande impegno civile espresso dalle 
menti e dalle coscienze più forti, 

Un Insigne giurista, Edoardo Volterra, che 
tu amico Traterno di Sereni, In una conferen­
za tenuta all'Istituto Cervi, un anno dopo la 
morte del nostro compagno, ricordava -lo 
scienziato che può veramente collocarsi fra I 
maggiori studiosi del nostro secolo* e ag­
giungeva: *I miei ascoltatori, anche I più gio­
vani, potranno forse intuire la drammatica 
scelta voluta e compiuta da sereni, piena­
mente consapevole della sua capacita intel­
lettuale e della sua formidabile preparazio­
ne, fra una vita dedicata alla scienza, nella 
qunle era sicuro di raggiungere altissime 
méte e una vita di lotta politica, di sacrifici, 
di rinunce, dt sofferenze l cui risultati, nel 
momento In cui operava tale scelta, appari-

Ma, ceco il punto, io stretto rapporto che Se­
reni diede alle sue indagini, alle sue riflessio­
ni, alle sue Intuizioni con la battaglia politica 
e culturale di massa, diede modo a tanti di 
noi non solo di studiare e interpretare la sto­
ria d'Italia, ma di capire che senza questo 
rapporto non e possibile la formazione di un 
gruppo dirigente, di un partito che \uole go­
vernare e cambiare la società Sereni, come 
Togliatti, sviluppòcreatl\amenlcla intuizio­
ne e la concezione gramsciana sul rapporto 
tra cultura e politica, tra battaglia Ideale e 
lotta di massa Dobbiamo chiederci se l'atte­
nuarsi di questa capacita, di questo Impegno 
sul fronte della battaglia culturale e ideale 
strettamente coniugata con l'azione politica 
e di massa non sta oggi un limite alla espan­
sione della milizia comunista 

Una riflessione va anche fatta sul -rilievo 
speciale che nella nostra anione noi attri­
buiamo all'iniziativa politica, di contro a 
quelli della propaganda e della organizzazio­
ne stessa: 

Su questo tema Sereni scrisse un saggio da 
non dimenticare su 'Critica Marslsta* nel 
1972 Un volantino o un opuscolo di propa­
ganda hanno — dice Sereni — un grande 
valore ai fini dell'orientamento e della mobi­
litazione o dell'organizzazione delle masse. 
Ma nota che occorre ledere qual è il clima 
politico, quale la 'disponibilità' della gente a 
leggere e a capire la propaganda. Anche l'at­
tività organizzativa è 'decisila ai fini della 
presa di coscienza delle forze disponibili, del­
la loro mobilitazione e del loro impiego tatti» 
co e strategico, ma incapace, di per se stessa, 
di far giocare II loro peso su tutti gli elementi 
del contesto sociale E quindi chiarisce che 
•l'Iniziativa politica, per parte sua, sta invece 
proprio nel fatto che — quando essa sia giu­
stamente impostata e condotta — essa e ca­
pace non solo dì conquistare, di orientare, di 
mobilitare, di organizzare la nostra base di 
classe, bensì anche di operare su tutte le for­
ze di classe e politiche, amiche, neutrali o 
a vverse, costringendole ad entrare m gioco, e 
Induccndole a mutare il loro atteggiamento 
In guisa tale che a conclusione dell'iniziativa 
stessa lo schieramento delle forze in campo 
risulti nel complesso più lavorcvole di quel 
che non fosse In precedenza allo sviluppo e 
all'iniziativa della nostra lotta*. 

Il Pel è quello che è — una grande forza — 
proprio perché ha tenuto ben ferma questa 
sua caratteristica di essere partito che fa po­
litica, che sviluppa iniziativa politica E i no­
stri crìtici che si affannano a spiegare il Pel 
In stretto rapporto alle vicende del movi­
mento comunista Internazionale, non hanno 
mal capito o voluto capire che le sorti del 
nostro partito sono rapportabili alla sua ca­
pacita di in/aia tira politica anche all'interno 

A lezione 
da Sereni 

Dieci anni dalla scomparsa del grande studioso e 
dirigente comunista. Attualità dei suo messaggio 

vano Incerti, malsicuri e comunque lontani: 
Ripeto, oggi la scelta della milizia comunista 
non conasce t rischi e le pene toccati a Sereni 
o a Paletta, ma quel valori di Indipendenza, 
di liberta, di giustizia a cui faceva riferimen­
to Il nostro compagno scomparso, ancora nel 
1967, sono da conquistare e sono il senso dei-
la nostra battaglia democratica e della no­
stra concezione del socialismo. E allora, sic­
come In questa ricorrenza non vogliamo fare 
retorica, ma ripensare a Sereni, al suo modo 
d'essere militante e dirigente, al suo impe­
gno politico e culturale \ogllamo dire alcune 
cose che ci sembrano pertinenti ai momento 
che viviamo. 

Sereni, per me e per tanti compagni, so­
prattutto meridionali, della mia generazio­
ne, fu un punto di riferimento essenziale 
Non solo per la sua straordinaria biografia. 
Certo, anche per questo 

Quando lo conobbi (venne In Sicilia come 
ministro del governo Parrt) Sereni accia 38 
anni ed era un uomo di cut si poteva ben dire 
che aveva visto tutto e sapeva di tutto 

Giorgio Amendola nel suo libro'Una scel­
to di vita» ricordava le discussioni con Sereni 
nel ISSa(Sereni aveva 21 anni ed era segreta­
rio della Federazione comunista) 'Ero umi­
liato personalmente dalla vastità dellecono-
scenie di Emilio, che era giunto al comuni­
smo attraverso la strada maestra dello stu­
dio non solo di Marx e del marxismo, ma 
anche delle sue premesse teoriche, dell'idea­
lismo tedesco e dell'economia inglese* 

Sereni, dopo l'arresto e il carcere duro sino 
al 1933 (anno dell'amnistia), laiora col parti­
to nell'emigrazione sino allo scoppio della 
guerra E poi la clandestinità, la lotta arma­
la, l'arresto nel 1943, la tortura e nove mesi 
nel braccio della morte dopo la condanna ah 
la fucilazione, sino alla fuga organizzata dai 
suol compagni e dalla moglie Xcnia E ce 
ancora la clandestinità, la guerra di libera­
zione, il Cln. Poi ilgo\crno, la direzione del 
partito. 

Certo tgiovani, I ragazzi di allora, guarda­
vano a Sereni come a un titano Ma, ripeto, 
non solo la sua eccezionale biografia fece di 
Sereni un punto chiave della formazione di 
una generazione di comunisti 

E perciò vorrei porre anche delle domande 
a me stesso e ai compagni sulle ragioni delle 
nostre difficoltà di ogni ad impegnare nuo\ e 
forze nella battaglia politica 

Sereni scrive 11 suo libro «i-a quattone 
agraria nella rinascita nazionale-proprio nei 
turbine della guerra e lo pubblica prima 
clandestinamente e poi da Einaudi Dopo 
quel libro verranno altri scritti sulla questio­
ne agraria e sul Mezzogiorno. Una elencazio­
ne sarebbe troppo lunga Renata Zangherl e 
altri studiosi hanno scritto su questi la\orl 

dei movimento Cosi è stato con Togliatti, 
con Longo, con Berlinguer, con SI nostro 
Congresso di Firenze E lo ricordiamo non 
per riaffermare un 'continuismo* di facciata 
e retorico Ma capire le nostre radici, per in­
dividuare l'asse politico culturale che «a ret­
to anche sioltc, correzioni e mutamenti rlle-
\anti 

Ecco perché a me pare che la nostra ricer­
ca, a tutti i livelli, sulle difficoltà segnalate 
anche recentemente, nello sviluppo del parti­
to, debba riguardare il rapporto che Sereni 
analtzza\a tra propaganda e iniziativa politi­
ca per non confondere la prima con la secon­
da Su questo, come su altri punti, occorre 
tenere ben ferme le nostre radici e la nostra 
•diversità' per dare un punto certo di riferi­
mento a chi vuol far politica con grande im­
pegno culturale e morale, con rigore, ma per 
sorregerc una forte iniziativa politica Sereni 
fu accusa to di essere uno 'Stalinista; come lo 
furono Togliatti, Longo, Amendola e tutta la 
f enerazione dei costruttori del nostro parti-

o, come lo furono tutti quei militanti comu­
nisti che ussero intensamente ed anche eroi­
camente gli anni difficili tra le due guerre 
Sereni non fu testimone neutrale di quegli 
anni, ma un protagonista, un combattente 
che si schiero con nettezza e risolutezza a 
\olte con •faziosità* Ma si schierò anche con 
intelligenza e consapevolezza grandi, Insie-
meaduna generazione di comunisti che lot­
tò per gli ideali del socialismo e della libertà 
della nostra patria Con abnegazione senza 
pan, facendo scelte difficili e amare e com­
mettendo anche errori 

Ebbene, se ripercorriamo la \ita di questi 
compagni, come quella di Sereni, ritrarre­
mo sempre un impegno politico e culturale 
originale, un contributo certamente n!c\ an­
te alla ricerca callo studio della stona, dell'e­
conomia,delta lelfer.tfiir.i, una partecipazio­
ne determinante, con ti loro pensiero e la loro 
azione, allo s\ iluppo di un processo politico 
di aia/iAiM democratica e sonatista corri­
spondente alle condizioni e alla stona del no­
stra pac\e 

Semmai e da esaminare e da studiare — 
ma con f̂ riera e con svinata — rome e per­
che il gruppo dirigente dt I Partito comunista 
Italiano uscito dalla ferva intt ma/ionalc, in 
un particolare momento ston< n e m presen­
za dt gra\ i di forma/ioni i/u si manifestaro­
no in Urss e nei paesi socialisti, abbia dato 
alla sua politica quei tratti v^tmutli ed ine­
liminabili che hanno fatto di questo partito 
una grande forza democratua e nazionale 
Chi vuole \ernmentesuperare ia .scissionedi 
Li\ornodc\c cominciare da questa riflessio­
ne con rigore storico e inuialtui politica 

Emanuele Macaluso 

La crisi impantanata 
per un compromesso 11 segretario li­
berale Renato Altissimo Ieri ha scrit­
to ad Andreottl prospettandogli 
un'Ipotesi di accordo sul nucleare 
prosecuzione dell'attività della cen­
trale di Caorso, apertura di quella di 
Montalto, chiusura anticipata di 
quella di Latina e sospensione delle 
attività per nuove centrali finché 
non sarà varato un nuovo piano per 
la sicurezza 

Il Psdi, dal canto suo, ha avanzato 
la proposta di separare 11 tavolo refe­
rendario da quello del negoziato po­
litico-programmatico per formare 11 
nuovo governo Questa mossa era 
stata sollecitata a Nlcolazzl proprio 
da Andreottl, Ieri l'altro Polche De 
Mita non vuole assolutamente sepa­

rare 1 due tavoli, c'è da chiedersi, a 
questo punto, a che cosa stia pensan­
do il presidente Incaricato Secondo 
alcune voci, per quanto fantasiose 
possano apparire, avrebbe Intenzio­
ne di formare un governo ad ogni 
costo. Anche a costo di far celebrare 
1 referendum. E in questo Intento sa­
rebbe incoraggiato da Psl, Psdi e Pll. 
E, si dice, anche dal Quirinale. Se le 
voci dovessero risultare vere, nella 
De si aprirebbe un problema enor­
me. De Mita si troverebbe nel tre­
mendo Imbarazzo di decidere se 
«bruciare» Andreottl, provocando co­
si le elezioni anticipate, o accettare le 
condizioni Imposte dal Psl. Ma per 
sapere che aria tira a piazza del Gesù 
forse non si attenderà molto, stama­

ni si riunisce la delegazione scudo-
crociata e subito dopo De Mita pro­
nuncerà un discorso all'assemblea 
della Coldlrettl 

L'attenzione è rivolta anche al 
Quirinale. Come si comporterà Cos-
siga, se risulterà Impossibile resusci­
tare 11 pentapartito? Fonti dello stes­
so Quirinale sostengono che non 
scioglierà le Camere soltanto per im­
pedire che si svolgano I referendum. 
Ed il direttore del «Manifesto», Mau­
ro Paissan, che di recente ha avuto 
occasione di parlargli, riferisce che II 
presidente della Repubblica non la­
scerà nulla di Intentato. «Non sono 
qui a difendere formule di governo, 
né quella esistente né quella futura 

— ha detto Cosslga a Paissan —, ma 
per accertare che ci sia un governo 
che In Parlamento abbia una mag­
gioranza del 51 per cento.. 

Sul possibili scenari, c'è da segna­
lare infine una proposta del leader 
radicale Marco Pannella «Un gover­
no di laici e di Indipendenti di grande 
prestigio repubblicano, anche non 
parlamentari, sostenuto dall'esterno 
dal Pel», scrive oggi sul «Corriere del­
la Sera» Questa soluzione —aggiun­
ge Pannella — consentirebbe li rego-
laresvolglmentodei referendum, nel 
caso che il tentativo di Andreottl fal­
lisse. 

Giovanni Fasanella 

lecitati dalla pressione del 
tanti legittimi problemi In 
attesa di soluzione. Craxl fa 
sapere poi di essere intenzio­
nato a ritornare sull'argo­
mento con 1 suol collabora­
tori della coalizione di gover­
no: «Avvalendomi ora della 
tua autorevole sollecitazione 
— scrive — tornerò a richia­
mare l'Intero governo a una 
scrupolosa verifica dei pre­
supposti costituzionali del 
decreti sottoposti al consi­
glio». Cosa già avvenuta, con 
una seconda lettera che Cra­
xl ha Inviato al suol ministri. 

Nilde Jotti aveva mercole­
dì ricordato che mentre il go­
verno è dimissionarlo, non 
dispone delta pienezza del 
suoi poteri e delle sue re­
sponsabilità, e aveva ag­
giunto che, per tali ragioni, I 
requisiti «necessità e urgen­
za» Indispensabili alla pre­
sentazione del decreti do­
vrebbero essere «ancora più 
rigorosamente Interpretati». 
Di qui la «vivissima preoccu­
pazione» espressa dal prsl-
dente della Camera per l'eie-

Craxi dà ragione 
a Nilde Jotti 
vato numero di decreti pre­
sentati dal giorno delle di­
missioni del secondo gabi­
netto Craxl 

Come abbiamo visto, Il 
presidente del Consiglio di­
missionario riconosce la le­
gittimità dei rilievi mossi da 
Nilde Jotti e proprio la sua 
lettera suona come la più so­
nora smentita alle stizzite 
parole con cui V Avanti! ave­
va Ieri replicato alle osserva­
zioni della Jotti: il quotidia­
no socialista, In un'avventa­
ta difesa d'ufficio di Craxl, 
ha sostenuto che 11 presiden­
te della Camera si è espresso 
•come se si fosse già In cam­
pagna elettorale*. E ha sen­
tenziato che non tocca a lei 
•stabilire 11 carattere di ur­
genza del provvedimenti 
adottati dal governo, ma alla 

commissione Affari costitu­
zionali, tanto è vero che ad 
essa la Jotti si è rivolta dopo 
aver però espresso un giudi­
zio non di sua competenza 
per raccomandare la verifica 
la più rigorosa del requisiti 
costituzionali di necessità e 
di urgenza». Una sortita mal­
destra comfutata dalla lette­
ra con cui Craxl ha mostrato 
di condividere la fondatezza 
del richiamo. 

Ma il presidente del Consi­
glio — come abbiamo detto 
~ ha scritto anche al suol 
ministri, come per accredita­
re l'idea che loro siano le re­
sponsabilità maggiori. «Il 
governo — afferma Infatti 
Craxl In quest'altro docu­
mento — che aveva media­
mente approvato tra l quat­
tro e 1 cinque decreti al mese, 
nel corso della crisi In atto ne 

ha in effetti sottoposti alle 
Camere un numero ben su­
periore. Ancorché ciò sia sta­
to dovuto, In più casi, a solle­
citazioni provenienti dalle 
stesse Camere — aggiunge 
— è nostro compito verifi­
care con il massimo rigore 
l'esistenza In ciascun caso 
del presupposti costituziona­
li Su ciò e mio dovere richia­
mare l'attenzione, tanto nel­
le rispettive responsabilità 
quanto al fini delle delibera­
zioni consiliari». 

Il richiamo, naturalmen­
te, apparirebbe più persuasi­
vo se, In calce ad ognuno del 
decreti che lostesso Craxi ci­
ta, non si trovasse la firma 
del presidente del Consiglio 
al fianco di quella del mini­
stri proponenti. Per la crona­
ca, i decreti pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale dopo le di­
missioni del governo sono 
già dieci. Riguardano: la Fi­
nanza locale (Goria), 1 ricer­
catori universitari {Falcuc-
cl), la programmazione sani­
taria (Donat Cattin), la Qepl 
(Zanone), l'abusivismo edili­

zio (Nlcolazzl), la difesa del 
suolo (Nlcolazzl), gli archivi, 
i musei, le biblioteche (Gul-
lotti), le misure urgenti per 
Napoli (lo stesso Craxl), l'a­
fta epizootica (Donat Cattin) 
e le maximulte (Nlcolazzl). 
Quattro invece i decreti ap­
provati dal Consiglio dei mi­
nistri e in attesa di pubblica­
zione- l bilanci Usi (Donat 
Cattin), Roma Capitate 
(Mamml), 1 ruoli di pubblica 
sicurezza (Scalfaro), la pesca 
marittima (Degan) Partico­
lare curioso nessuno del mi­
nistri primi firmatari dei de­
creti appartiene al partito 
del presidente del Consiglio. 
Nell'intero secondo gabinet­
to Craxl l decreti presentati 
sono stati 63 di cui 23 sono 
reiterazioni di precedenti 
provvedimenti, 20 sono stati 
convertiti In legge, 16 sono 
decaduti, 5 sono stati respin­
ti e 22 sono ancora pendenti 
(15 alla Camera e 7 al Sena­
to) Nel 36 mesi del primo go­
verno Craxi 1 decreti presen­
tati erano stati 185. 

Guido Dell'Aquila 

stiva e sicura omologazione 
delle macchine, dei prodotti 
e delle sostanze, Il controllo 
sugli apparati e i sistemi 
produttivi, una completa in­
formazione, un rapporto 
nuovo con I sindacati. La 
legge prevedeva l'obbligoper 
l'imprenditore di ^program­
mare l'attività produttiva» in 
modo corrispondente alle 
esigenze di sicurezza, ma an­
che questo obbligo avrebbe 
dovuto essere ulteriormente 
specificato, con la previsione 
anche di efficaci strumenti 
di controllo; e ciò a maggior 
ragione, considerando che 
uno degli obiettivi fonda­
mentali della riforma era co* 
stltuito dal superamento del* 
la frammentazione degli in* 
terventl e dalla assegnazione 
ad un unico organo (decen­
trato) di tutti i compiti di 
prevenzione e di vigilanza. 

Ma chi guarda il panora­
ma legislativo di questi anni, 
successivi ai 1978, se ne ri­
trae scoraggiato; poche di­
sposizioni, settoriali e par­
ziali, molto ritardo perfino 
nell'attuazione delle diretti­
ve comunitarie, Incertezze e 
conflitti nell'ambito di tutto 
Il sistema di prevenzione e di 
vigilanza. Quanto tempo è 
passato nello sterile e assur­
do dipanarsi dei conflitti di 
competenza fra ministeri, 
mentre restavano (e restano) 
ancora sui campo diversi or­
gani con funzioni analoghe o 
poco definite, che spesso si 
intrecciano, determinando o 
dannose sovrapposizioni o 
vuoti improvvisi, che lascia­
no scoperte proprio le aree di 
maggiore pericolosità quali 

C'era una legge 
chi l'ha applicata? 
quelle del — vero o fittizio — 
decentramento produttivo! 

E intanto, molti entusla-
sml si sono spenti; Il numero 
di Ussl capaci di affrontare 
sul serio il tema della pre­
venzione e del controllo, re­
sta ancora assai limitato. La 
pattuglia del magistrati im­
pegnati su questo fronte è ri­
masta sempre più isolata e 
sempre più affidata al volon­
tarismo e ali 'impegno perso­
nale, nella totale carenza di 
strumenti, mezzi e collega­
menti adeguati. L'unica rivi' 
sta che si occupava esclusi-
vamente dei problemi di di­
ritto penale del lavoro, e fra 
questi eminentemente di 
quelli della sicurezza, rischia 
dt restare consegnata al ri­
cordo di una stagione felice. 

Né le cose vanno molto 
meglio su altri fronti, se la 
contrazione collettiva nazio­
nale offre esempi positivi ad­
dirittura dt clausole antici­
pa trlcl delle misure che 
avrebbero dovuto essere 
adottate dal legislatore, a li­
vello aziendale si riscontra­
no maggiori difficoltà e 
maggiori resistenze. Spesso, 
il Sindacato è visto come un 
intruso; gran parte delle po­
tenzialità contenute nell'art, 
9 dello Statuto — che asse­
gna alle rappresentanze del 
lavoratori ampi poteri di 
con trollo e di proposizione — 

restano ancora non realizza­
te. E se questo avviene, talo­
ra, nelle grandi fabbriche, è 
agevole comprendere quali e 
quanti ostacoli incontri l'a­
zione sindacale quando si 
trova in presenza di compli­
cati Intrecci di appalti e su­
bappalti e di sfere di vera e 
propria Illegalità, natural­
mente coperta da forme ap­
parentemente lecite. Sappia­
mo poco della concreta ap­
plicazione del protocollo Irl, 
nella parte relativa alle in­
formazioni ed alle verifiche 
congiunte sul "programmi e 
interventi sulle condizioni 
ambientali, ecologiche e di 
tutela della salute dei lavo­
ratori»: quello che conoscia­
mo, peraltro, appare ancora 
lontano dal modello ideale 
cui si dovrebbe aspirare 

La stessa presenza del sin­
dacati nel processi penali in 
materia di sicurezza è sotto­
posta a contestazione, nono­
stante le numerose decisioni 
di merito che ne hanno rico­
nosciuto la legittimità 
aprendo così la strada ad 
una più approfondita cono­
scenza — anche in sede giu­
diziaria — della dimensione 
collettiva dei fenomeni. 

In un quadro come quello 
che si è cercato di delineare, 
è chiaro che la tragedia di 
Ravenna non può risolversi 
solo in un contesto di re­

sponsabilità Individuali, sul­
le quali — come è ovvio — 
dovrà pronunciarsi la magi­
stratura. Essa va vista anche 
nel quadro di Inadempienze 
più vaste, da parte di impor­
tanti settori del poteri pub­
blici, che ancora continuano 
a trascurare ciò che è scritto 
a chiare note nell'art. 41 del­
ia Costituzione, che cioè l'i­
niziativa privata è subordi­
nata alla condizione del pie­
no rispetto della libertà, di­
gnità e sicurezza, e conti­
nuano a lasciare inattivata 
l'Importante riforma del 
1978. 

Bisogna ribadire — ed è 
doloroso che lo si debba fare 
davanti a tredici morti — 
che 11 progresso, lo sviluppo 
economico, non sono accet­
tabili se ad essi si accompa­
gna Il sacrificio della perso­
na umana e soprattutto della 
persona impegnata nel lavo­
ro. E bisogna che ognuno 
faccia finalmente la sua par­
te, al di là degli ottimismi dt 
maniera e delle celebrazioni 
rituali. SI muova dunque il 
legislatore e dia piena e com­
pleta attuazione ai principi 
della legge di riforma sanita­
ria in materia di prevenzione 
e di tutela del lavoro; si muo­
vano gli organi di governo e 
predispongano le strutture 
necessarie perché funzioni 
appieno un sistema di pre­
venzione e di vigilanza dav­
vero efficace, si realizzino in 
tutti i settori del pubblici po­
teri e del pubblici servizi 
quella comprensione della 
gravità dei fenomeni e della 
urgenza di efficaci e coordi­
nati interventi e quello spiri­

to di fattiva collaborazione 
che — soli — possono con­
sentire la piena attuazione 
delle leggi vigenti, la coeren­
te applicazione del nuovi 
principi e l'apprestamento di 
serte linee di difesa contro gli 
abusi, gli arbitrii e le Illegali­
tà, che sono tanto più gravi 
quanto più pongono In peri­
colo la stessa integrità fisica 
del lavoratori e del cittadini 
in genere. 

C'è anche un deficit cultu­
rale da colmare, non solo per 
sconfiggere per sempre la 
teoria della 'fatalità* ed ine­
vitabilità del sinistri, ma an­
che per conoscere e com­
prendere appieno tutti I fe­
nomeni connessi all'attività 
produttiva e tutti t rischi — 
vecchi e nuovi —che ne deri­
vano. Al vento di controri­
forma che sembra spirare da 
varie parti, bisogna contrap­
porre un rilancio della cultu­
ra della prevenzione e della 
tematica difesa della salute, 
dentro e fuori la fabbrica. 

Insomma, è davvero ora 
che il problema venga af­
frontato nella sua interezza, 
in modo globale, con un se­
rio impegno dei pubblici po­
teri e con una adeguata ed 
attenta considerazione da 
parte dt tutti, per evitare che 
a questa tragedia se ne ag­
giungano altre e continui 
ancora io stillicidio quotidia­
no delle morti e delle malat­
tie che si verificano proprio 
nel luoghi In cui si svolge il 
lavoro, quel lavoro che do­
vrebbe essere — secondo fa 
Costituzione — Il fondamen­
to della Repubblica. 

Carlo Smuragl ia 

zando la vendita delle armi 
agli iraniani, ma aveva an­
che negato che la sua politi­
ca fosse sbagliata, come In­
vece sostiene, e nemmeno 
tanto fra le righe, il rapporto 
delia commissione Tower E 
aveva sempre sostenuto di 
non sapere del finanziamen­
ti al «contras- Se Polndexter 
dovesse davvero decidersi a 
parlare, protetto dall'immu­
nità, la poltrona del presi­
dente potrebbe davvero va­
cillare Il contrammiraglio 
avrebbe già sostenuto (stan­
do al «Washington Post») di 
avere informato per ben due 
volte 11 presidente sullo stor­
no dei fondi ai ribelli nicara­
guensi 

Ancora ieri i gioielli ame­
ricani arricchivano 11 quadro 
di retroscena inediti II -Wa­
shington Times, riferisce 
che 11 trafficante di armi 

Ronald Reagan 
e rirangate 
saudita Adnan Khassogl — 
che fece da intermediano in 
alcune forniture militari a 
Teheran — consegnò un suo 
contributo personale al vice 
presidente Bush per 1 ribelli 
nicaraguensi La donazione 
avvenne nel 1985, periodo In 
cui il congresso aveva proibi­
to qualunque aiuto finanzia­
rlo ai «contras». La rivelazio­
ne, per quanto smentita dal­
l'ufficio del vice presidente, è 
divenuta ora una sorta di 
bomba a tempo che minac­
cia di annullare il tentativo 

di Bush di essere nominato 
candidato del suo partito al­
le prossime elezioni presi­
denziali 

Il «Washington Post, rife­
risce, invece, di una lettera 
dell'ex consigliere per la si­
curezza nazionale Robert 
McFarlane Inviata poco pri­
ma del suo tentato suicidio a 
tre membri del Congresso. 
Nella lettera, McFarlane ri­
conosce il suo errore di non 
aver reso noto che, nel giu­
gno dell'84, l'ambasciatore 
saudita a Washington, Ban-
dar Bin Sultan, gli offri un 
contributo mensile di un mi­

lione di dollari da destinare 
ai mercenari «contras. Ban-
dar ha negato, ma la lettera 
di McFarlane resta nelle ma­
ni del «Washington Post» 

Un altro tassello sulle atti­
vità del «contras, viene dal 
New York Times, che riferi­
sce che la Cla, oltre a utiliz­
zare 1 suoi canali «privilegia­
ti" per dirottare I fondi al 
«contras», alutò i ribelli nica­
raguensi fornendo loro in­
formazioni riservate su 
obiettivi civili' dighe, ponti, 
centrali eletrlche, porti, tutte 
opere costruite dagli Usa tra 
gli anni 60 e 70, prima della 
rivoluzione sandinlsta, A 
questo quadro, In continuo 
movimento, vanno aggiunte 
le reazioni all'indomani del 
voto del Senato che l'altra 
sera, con una risicata mag-

f ioranza (38 repubblicani e 
4 democratici contro 40 de­

mocratici e 8 repubblicani) 
ha approvato l'invio dell'ul­
tima quota di aiuti militari 
ai «contras» un «pacchetto» 
di quaranta milioni di dolla­
ri 

Secondo il portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fltzwa-
ter, «il voto del Senato costi­
tuisce la base per aumentare 
i consensi a futuri stanzia­
menti di fondi destinati al 
"contras". Di ben altro avvi­
so Robert Byrd, capogrupo 
della maggioranza democra­
tica al Senato. «Questo voto 
non e affatto una v Ittoria per 
la linea politica seguita dal-
l'ammìnlstrazione in Centro 
America E anzi per essa un 
campanello d'allarme. Il vo­
to ci dice che il popolo ameri­
cano ha gravi riserve sulla 
politica dell'amminlstrazio-

per i problemi della difesa 
della Alleanza liberal-so-
cialdernocrattca, John Cur-
twright, è convinto che i tre 
casi misteriosi non possano 
essere frutto di pura coinci­
denza ma si profilano come 
una concatenazione so­
prattutto se si pensa al ca­
rattere delicato e segreto 
del campi di ricerca In cui il 
terzetto operava L'interes­
se dei parlamentari britan­
nici che hanno sollevato la 
questione è alimentato dal 
fatto che la Gran Bretagna 
vanta un primato di ricerca 
nella guerra subacquea un 
anticipo di tre anni su espe­
rimenti slmili condotti ne­
gli Usa e dieci anni su quel­
lo in Urss. Cosi afferma il 
Tlmcs che ieri ha dato la 

Londra, tecnici 
spariti o «suicidi» 
notizia in prima pagina 
raccogliendo dichiarazioni 
e testimonianze dopo la 
prima segnalazione appar­
sa in una rivista specializ­
zata 

Tony Collins, un giorna­
lista ài Computer News, 
spiega che 11 sistema di si­
mulazione attualmente In 
elaborazione presso la Mar-
coni, sotto la dicitura di Co-
smos, è un progetto elettro­
nico di alta qualità capace 
di suscitare l'Interesse con­
correnziale di altri paesi 

Dajibhal lavorava sul mis­
sile Stlngray, l'unica arma 
che può colpire 11 nuovo 
sottomarino d'assalto so­
vietico tipo Mark Slngh-
Gidu s occupava di acusti­
ca e Mwinf di vibrazioni 
settori di ricerca che, pare, 
possono avere qualche im­
plicazione anche rispetto al 
progetto americano Sdi, l'i­
niziativa strategica di dife­
sa o «guerre stellari» 
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Cesare Musatti 
CHI HA PAURA 

DEL LUPO 
CATTIVO? 

Una sene di vicende 
individuali, legato dal 
comune tema della 
paura e interpretate 

dal decano degli 
psicoanaiisti italiani 

ICin 
Uro 16 500 

Karl Marx 
Friedrich Enflels 

Opere complete 
voi. XVII 

18591860 
a cura di Silvana Borutli 

L re 60 000 

Cesare Brandi 

Aria di Slena 
I luoghi, gli «filiti, 

I progetti 
a cura di R Barzanii 

Le memorie e un idea 
della cillà nelle pagine 

mililanli dell illustre critico 
e storico doli arie senese 

L 'e 10 000 

Rudolt Arnheim 

La radio 
L'arte dall'ncolto 

prefazione di E Garroni 
Le comunicazioni di 

massa nella loro 
dimonsione artistica o 

percettiva un classico del 
grande teorico dell arte 

LiB ' i 000 

Anton Cechov 

Opere voi. Vili 
La signora col cagnolino a 

altri racconti 
a cura di F Maicovatt 
il volume conclude la 

pubblicazione delle opere 
di Cechov 

L re 20 000 

A Costa, G M Pace 

I tumori 
pretaiione di 

Umberto Veronesi 
Cause, cure, prevenzione 

Ubr d base 
L<re B 500 

Claudio Ficozza 

La moneta 
Dai barano alle banche 

Leggi e specuiazior.. 
la Nuova Lira 
Nuova edizione 

L b'i e* base 

L -e a 600 

Critica marxista 
rivista bimestrale 

n 6/1986 
Quarant'anni di filosofia 

In Malia: la ricerca (fi 
Cesare Luporini. 

L'e 6 600 

Marco Ramat 
PRIMO CQOICE 

prefazione di 
Pietro Ingrao 

Nelle pagine delle 
memorie la 

formazione morale e 
politica di un 
magistrato di 

esemplare impegno 
democrai ico 

L"e 12 500 

Immanuel Kant 

CHE COS'È 
L'ILLUMINISMO? 

Guide alla lettura di 
Nicolao Merker 

Il dibattito sul 
significato filosofico e 

polit ico di i l luminismo" 
che vide impegnati i 
più illustri intellettuali 
tedeschi dell epoca 

L '<? ic ooo 

Massimo Modica 
CHE COS'È 
L'ESTETICA 

Filosofia poeticne e 
teorte delle a r t i stona, 

problemi, confini 
L'P' vi MS9 
L-'v « 500 

POLITICA E 
ECONOMIA 

n 2/37 

Rivista menstie deiid 
Fondazione Cespe 
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